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ercoledì 16 Marzo si
è svolto a Roma il
tanto atteso 2° Con-
gresso del Collegio

dei Discenti di Odontoiatria.
Grazie all’appoggio del Col-
legio dei Docenti di Odon-
toiatria, l’AISO ha avuto la
grande responsabilità di or-
ganizzare quello che dovreb-
be essere l’incontro di mag-
gior rilievo per tutti gli stu-
denti di Odontoiatria. Le
premesse erano a dir poco
eccellenti: aula magna del
palazzo dei congressi del-
l’EUR, grande affluenza di
pubblico garantita dal più
importante congresso di
odontoiatria in Italia, gran-
dissimo impegno da parte
dell’AISO, relazioni di altis-
simo livello, relatori ricchi di
entusiasmo e provvisti di
doti oratorie del tutto ina-
spettate da parte di uno stu-
d e n t e .
Purtroppo però, come tal-
volta accade, le ottime pre-
messe non sono state suffi-
cienti a garantire il pieno
successo di questo incontro.
Con nostro infinito ramma-
rico infatti, la partecipazione
da parte degli studenti  è
stata molto inferiore a quella
che ci saremmo aspettati, e
questo ha inevitabilmente fi-
nito per ridimensionare la
portata dell’evento. Certa-
mente le cause che hanno
determinato una tale d e f a i l-
l a n c e sono molteplici e pro-
vengono da più fronti. Tra i
vari fattori l’ampissima pla-
tea dell’aula magna, diffici-
lissima da riempire, il grande
richiamo che i corsi precon-
gressuali hanno esercitato
sugli studenti, il fatto che
moltissime persone non fos-
sero ancora giunte a Roma
nella mattinata del mercole-
dì; sarebbe comunque poco
maturo da parte nostra non
annoverare la nostra inge-
nuità nell’affrontare alcune
questioni, errore di cui ci ri-
conosciamo responsabili.
Nonostante tutte le possibili
scusanti c’è però da dire che
purtroppo, ancora una volta,
gli studenti non hanno sapu-
to sfruttare l’occasione che
l’AISO ha cercato di offrir
loro. Il Collegio dei Discenti
è uno straordinario strumen-
to che abbiamo “creato” per
far capire al mondo accade-
mico quanto gli studenti ten-
gano alla loro formazione e
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OCCASIONI DA NON SPRECARE

quanto potrebbero contri-
buire alla ricerca all’interno
delle università. Di fronte a
un’aula gremita di studenti, i
professori avrebbero certa-
mente preso - ancor di più -
coscienza del loro ruolo, tro-
vando, nella partecipazione
degli studenti, un nuovo e
ulteriore stimolo per il mi-
glioramento della nostra for-
mazione. Ancora una volta
invece, siamo apparsi come
un branco di cacciatori di
pezzi di carta.
In sostanza abbiamo fatto un
piccolo passo indietro, tutta-
via non demordiamo e - assi-

curando che l’AISO farà te-
soro di questa esperienza - ci
tengo comunque a porgere
le mie scuse e i miei ringra-
ziamenti a tutti coloro che
come me hanno creduto e
credono ancora nell’impor-
tanza del Collegio dei Di-
scenti di Odontoiatria, in
particolare a tutti i Professo-
ri intervenuti che, ovviamen-
te con lo scopo di spronarci
a dare di più, ci hanno bona-
riamente bacchettato.
Detto questo sarebbe però
assolutamente ingiusto e
poco obiettivo non sottoli-
neare anche i tanti aspetti

posi tivi  che comunque
hanno contraddistinto il 2°
Congresso Nazionale del
Collegio dei Discenti  di
O d o n t o i a t r i a .
Come accennavo prima, per
gli intervenuti certamente la
mattinata è trascorsa rapida-
mente tra una serie di rela-
zioni che hanno spaziato dal-
l’implantoprotesi alla con-
servativa, dalla chirurgia alla
patologia, affrontando temi
molto innovativi come lo
studio al FEM della biomec-
canica implantare (Matteo
Montani - Prof. Barlattani -
Roma Tor Vergata), oppure

Editoriale
AALa testa e la coda 
del CLSOPD

di Gabriele Conte

In questi mesi, che per molti
di noi sono soprattutto dedi-
cati alla preparazione degli
esami (o almeno così do-
vrebbe essere), per alcuni no-
stri colleghi, o futuri tali, si
stanno progettando o pro-
priamente realizzando alcuni
importanti cambiamenti ri-
guardo il primo e l’ultimo
esame della carriera universi-
taria, ovvero l’esame di am-
missione e l’esame di stato.
Il 20 aprile 2005, è stato pub-
blicato il bando di concorso
per la prova di ammissione
al Corso di Laurea Speciali-
stica in Odontoiatria e Prote-
si Dentaria per l’anno acca-
demico 2005/06. 
Le caratterist iche del test
d’ammissione in realtà non
sono mutate dagli  ul t imi
anni. Certo stupisce un po’ la
scelta di anticipare la data
della prova al 20 Luglio,
cosa che lascia agli studenti
appena maturati ben poco
tempo da dedicare alla pre-
parazione di un test che, seb-
bene non condizionerà la
loro vita, certamente potreb-
be influenzare alcune impor-
tanti scelte riguardo il primo
anno accademico. 
Tuttavia la rivoluzione prin-
cipale del decreto ministeria-
le è riportata nel comma 6
dell’art.2 dove viene specifi-
cato che, seppure solo per
via sperimentale e per ora li-
mitatamente all’anno acca-
demico 2005/06, la graduato-
ria d’ammissione sarà nazio-
nale. (continua a pag. 2)
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l’ozonoterapia in conservati-
va (Gloria Iachetti - Prof.
Grandini - Firenze). 
Innegabilmente molto mo-
derno anche l’approccio alla
conservativa della scuola di
Sassari (Paolo Usai - Prof.
Milia - Sassari), che ha con
grande competenza e chia-
rezza chiarito il ruolo dei si-
stemi adesivi nella terapia
minimamente invasiva delle
lesioni cariose. Anche argo-
menti complessi come la fi-
siopatologia microscopica
dell’ATM (Alice Cutrera -
Prof. Caltabiano - Catania)
sono stati  affrontati  con
grande sicurezza e compe-
tenza. 
Impossibile non sottolineare
la stupenda iconografia e ric-
chezza di materiale sull’indi-
viduazione e la protezione
delle strutture anatomiche
delicate nell’estrazione dei
terzi molari della scuola di
Milano (Fulvio Gatti- Prof.
Chiapasco - Milano). 
La scuola di Napoli ha sapu-
to poi dare ancora una volta
prova della propria straordi-

SESSIONE 1 - POSTER COLLEGIO DEI DISCENTI DI ODONTOIATRIA 
VINCITORE:

● Forza di adesione di compositi a dentina coronale e perni.
O. Raffaeli, M. Ferrari,
Università degli studi di Siena, Dipartimento di Scienze Odontostomatologiche

ATTESTAZIONI DI MERITO:

● Paziente adulto affetto da OSAS: percorso multidisciplinare diagnostico-terapeutico
presso il PTV.
M. Castellano, P. Cozza,
Università degli studi di Roma “Tor Vergata”, CLOPD, Cattedra di Ortognatodonzia,
Titolare: Prof. P. Cozza.

● Funzione protesica immediata progressiva di impianti osteointegrati nel settore frontale.
D. Musacchio, G. Marzo,
Università degli Studi di L’Aquila, Dipartimento di Scienze Chirurgiche, insegnamento
di Parodontologia, Titolare: Prof. Marzo.

● Analisi cefalometrica degli effetti dentali dell’RME.
A. Cilia, P. Cozza,
Università degli studi di Roma “Tor Vergata”, CLOPD, Cattedra di Ortognatodonzia,
Titolare: Prof. P. Cozza.

SESSIONE 2 - POSTER COLLEGIO DEI DISCENTI DI ODONTOIATRIA 
VINCITORE:

● Risposta biologica ai materiali dentari: nuovo modello di previsione.
A. Limonati, V. Campanella
Università degli studi di Roma “Tor Vergata”, Cattedra di Odontoiatria Conservatrice,
Titolare Prof. V. Campanella.

ATTESTAZIONI DI MERITO:

● Valutazione del rapporto comportamentale genitori-figli in campo odontoiatrico:
indagine clinica.
S. Caria, P. F. Lugliè,
Università degli studi di Sassari, Istituto di Clinica Odontoiatrica.

● Il paziente disabile.
D. D. Cosmai, F. Mangini,
Università degli studi di Bari, Corso di Laurea in Igiene Dentale, Dipartimento di
Odontostomatologia e Chirurgia.

È questa una prospettiva che
veniva paventata da lungo
tempo e  che  raccogli e le
istanze di chi, a fronte di una
nazionalità nei quesiti del
test, vedeva nella località
delle graduatorie una singo-
lare incongruenza.
Credo che questa soluzione
sia l’unica possibile e anzi,
pur ricordandomi di essere
nel paese delle sanatorie, mi
stupisco di come la graduato-
ria nazionale non sia stata in-
trodotta di pari passo all’in-
troduzione del questionario
n a z i o n a l e .
Innanzitutto questo porrà
fine alla grottesca possibilità
che un punteggio abbondan-
temente sufficiente per essere
ammessi in un ateneo potes-
se non esserlo per l’universi-
tà in cui lo studente aveva
eseguito il  test , magari in
funzione di uno svantaggio-
so rapporto tra candidati e
posti disponibili, o magari a
causa di una sfortunata con-
giuntura astrale che aveva ri-
unito in quell’ateneo in parti-
colare tutte le menti più bril-
lanti d’Italia.
In secondo ordine questo
provvedimento rincara la
dose di trasparenza già ab-
bondantemente fornita al
concorso dall’introduzione
del questionario nazionale,
togliendo ai potenziali stu-
denti ricorsisti anche l’ultimo
“rampino da specchi”.
Tuttavia l’AISO si pone l’o-
biett ivo di valutare anche
tutte le problematiche che po-
trebbero emergere da questa
modalità di svolgimento del
concorso di ammissione. 
Per esempio, ci auguriamo
che il ministero saprà - per
quanto possibile - rimediare
alla discriminazione che ine-
vitabilmente si verrà a creare
nei confronti degli studenti
meno abbienti che, vincitori
in una città differente dalla
propria, non potendo soste-
nere le spese che comporta
studiare fuori sede, sarebbe-
ro costretti, pur meritevoli, a
rinunciare alle proprie aspi-
razioni. 
Accogliendo di buon grado
questa innovazione, credo
comunque che sia prudente
riservare una valutazione
più completa successiva-
mente alla sua prima attua-
z i o n e .
Come tutti sappiamo, il test
di ammissione preoccupa e
terrorizza tutti gli aspiranti
dentisti, che si trovano di
fronte il muro apparente-
mente insormontabile del-
l’alta selettività del concorso
di ammissione. 
Tutt’altra considerazione è
invece riservata all’esame di
stato per l’abilitazione all’e-
sercizio della professione,
visto dalla gran parte dei
neolaureati come una sem-
plice e inutile formalità. 

E D I T O R I A L E (segue da pag. 1)

Sarebbe forse un po’ ipocrita
credere che l’esperienza, la
preparazione e la sicurezza
in sé stessi acquisita dopo
aver superato più o meno
brillantemente un test d’am-
missione così selettivo e circa
trenta esami universitari, pos-
sano essere le armi che ren-
dono il neodottore in odon-
toiatria così  spavaldo nei
confronti dell’ultimo gradino
che lo separa dalla libera
p r o f e s s i o n e .
La realtà purtroppo è che ad
oggi l ’esame di stato, per
come è strutturato, non può
minimamente valutare la pre-
parazione di un odontoiatra,
certamente non più e non
meglio di c inque anni di
corso e frequenza nei raparti
ospedalieri. 
Consci di questa deficienza,
anche gli esaminatori, per lo
più provenienti dallo stesso
ateneo del neolaureato, non
possono che essere indulgenti
nei confronti di un dottore a
cui essi stessi hanno conferito
la laurea.
Di esami di stato si sta par-
lando molto anche all’inter-
no della FNOMCeO. In par-
ticolare, nel Consiglio Nazio-
nale tenutosi il 15 aprile, la
riforma degli esami di stato è
stato l’unico argomento trat-
tato assieme all’annosa que-
stione dell’ECM. 
La FNOMCeO ha ottenuto
con la riforma dell’esame di
stato sancita dal DM 445
/2001 l’introduzione di pro-
pri membri come tutori/valu-
tatori e, di conseguenza, il ri-
conoscimento del proprio
ruolo fondamentale, in que-
sto momento, di verifica del
livello qualitativo delle pre-
stazioni, che i medici sono te-
nuti ad assicurare ai pazienti.
L’AISO crede che anche l’e-
same di stato per l’odontoia-
tria richieda urgentemente
una sostanziale rivisitazione,
in modo che questo non ri-
sulti più un’ulteriore, inutile e
inadeguata verifica delle no-
zioni teoriche, ma sia piutto-
sto una valutazione delle ca-
pacità cliniche e di problem
solving acquisite dal neolau-
reato durante il suo corso di
s t u d i .
Ancor meglio, credo, sarebbe
riuscire a realizzare un’uni-
versità non più ancorata e li-
mitata allo sterile nozioni-
smo, ma maggiormente in-
centrata sulle capacità del
professionista di gestire le
differenti sfaccettature clini-
che - dalla diagnosi alla tera-
pia delle patologie odonto-
stomatologiche. 
Solo così potrebbe essere ac-
colto il progetto che aleggia in
diverse sedi istituzionali di
rendere la laurea direttamente
abilitante per l’esercizio della
professione di odontoiatra,
senza dover sostenere alcun
ripetitivo esame di stato.

naria attività di ricerca di
base di qualità affrontando il
tema della citotossicità del
monomero HEMA (Vincen-
zo D’Antò -Prof. Martina -
Napoli “Federico II”).
Altro fiore all’occhiello del
2° Congresso del Collegio
dei Discenti è stata la ric-
chissima Sessione poster. 
Il gran numero di poster in
concorso ha obbligato addi-
rittura a operare una divisio-
ne in due sessioni parallele.
Il compito delle due com-
missioni giudicatrici di sce-
gliere - tra tutti - i poster
vincitori e quelli assegnatari
dell’attestazione di merito
non è stato certo semplice,
tanto che per la prima ses-
sione si è richiesto di amplia-
re a quattro la lista dei pre-
m i a t i .
Infine la più grande soddi-
sfazione per l’AISO è giunta
ancora una volta dalla testi-
monianza di stima che il
Professor Dolci ha voluto ri-
volgere alla nostra associa-
zione e al Collegio dei Di-
scenti di Odontoiatria du-

rante l’inaugurazione del
Congresso del Collegio dei
Docenti, sottolineando come
questo sia il primo e più bril-
lante esempio di collabora-
zione biunivoca tra il mondo
dei docenti e quello dei di-
scenti. 
Il Professor Dolci ha inoltre
toccato molti dei temi più
scottanti in termini di forma-
zione odontoiatrica, come
l’allungamento del corso di
laurea a sei anni, la riforma
dell’esame di stato per una
laurea abilitante, il tirocinio
ecc., tutti terreni su cui sare-
mo chiamati a collaborare e
confrontarci nel prossimo
f u t u r o .
In definitiva, l’AISO ha trat-
to da questa esperienza nu-
merosi insegnamenti e saprà
fare tesoro degli errori e
vanto dei grandi risultati ot-
tenuti, continuando a lavora-
re per rendere gli studenti
sempre più partecipi e pre-
p a r a t i .

Gabriele Conte
Presidente AISO

C O L L E G I O D E I D I S C E N T I (segue da pag. 1)
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osso presentare il 48°
Congresso Amici di
Brugg ormai solo da ve-
terano e non più come

uno studente che si avvicina
per la prima volta a questo
evento. Devo però con pia-
cere affermare che la curiosi-
tà e il desiderio di arricchire
il mio bagaglio culturale non
sono diminuiti affatto, anzi,
con il progredire degli studi e
dell’”esperienza” in campo
odontoiatrico, partecipare a
un congresso così educativo
e correlato con una fiera
espositiva tra le più fornite
d’Italia, non può che farmi
desiderare di essere già lì. 
Come ormai accade da un
numero elevato di anni, il
Congresso - che si svolge nel-
la gradevolissima città di
Rimini - si divide principal-
mente in due parti: la sezione
culturale, che affronta tre
giorni di relazioni di altissi-
mo livello clinico-scientifico
dedicate specificatamente a
odontoiatri, odontotecnici,
igienisti e assistenti, e la se-
zione dedicata all’esposizio-
ne di materiali e macchinari
destinati agli ambulatori
dentistici e ai laboratori
odontotecnici.
Il Congresso si svolgerà nei
giorni 19, 20 e 21 maggio
presso la Nuova Fiera di

Rimini 19 - 21 maggio 2005

48° CONGRESSO “AMICI DI BRUGG”

AIO quest’anno sarà
presente agli Amici
di  Brugg in una
nuova veste, in una

nuova posizione, ma con lo
stesso spirito di sempre: per
la professione e per il pro-
fessionista. 
Lo stand dell’AIO sarà per
tutti i giorni della
manifestazione un
nuovo punto d’in-
contro tra i protago-
nisti del mondo den-
tale, dove si parla
con i nostri  ospiti
degli ultimi risultati
ottenuti e dei pro-
getti in corso e per il
futuro. 
L’ultimo chiarimento riguar-
da la rappresentanza degli
odontoiatri all’ENPAM, dis-
cuss ioni sul l ’argomento
terzo pagante, sui progetti,
nonché sui risultati  della
protesi sociale, sulla regola-
mentazione delle iscrizioni
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L’AIO ad Amici di Brugg in una nuova veste

NUOVO “MEETING POINT” AIO

News

Rimini. Anche quest’anno,
l’associazione Amici di
Brugg, ha rinnovato la vo-
lontà di essere vicina agli stu-
denti, riducendo l’iscrizione
al congresso del 50% per tut-
ti i soci AISO, (65 euro anzi-
ché 130).
Come ogni anno il Con-
gresso propone numerosi re-
latori di importanza interna-
zionale che sapranno stupire
e interessare una platea com-
posta da affermati professio-
nisti, ma anche di curiosi e
solerti studenti.
Oltre agli eventi culturali e
commerciali il congresso sa-
rà anche sede del terzo in-

contro del Comparto del
Dentale, che si propone co-
me un occasione di cruciale
importanza per la prosecu-
zione del progetto di unifica-
zione del settore, che si è re-
so necessario per rispondere
alla difficile situazione in cui
si trova il mondo del dentale.
Ricordate che la partecipa-
zione a un evento di tale im-
portanza può arricchirci non
solo dal punto di vista pro-
fessionale, ma anche da quel-
lo umano: un congresso di
questa portata, infatti, rap-
presenta sempre un contesto
ideale per confrontarsi,
scambiare idee e pensieri,

discutere degli argomenti più
vari ed incontrare e conosce-
re nuovi mondi. 
Ovviamente il divertimento
non mancherà, dal momento
che ci troveremo nella culla
del divertimento italiano alla
fine di maggio, periodo in cui
i rinomati locali della riviera
adriatica brulicano di spiriti
vivi.
Spero che non vi lascerete
scappare questa occasione!

Manuele Mancini
Vicepresidente nazionale

A I S O
Università di Roma

”Tor Vergata”

ai CLOPD e sull’integrazio-
ne dei giovani laureati in
odontoiatria, svantaggiati da
fenomeni come abusivismo,
“fughe terapeutiche” di pa-
zienti all’estero, pletora e
p r e s t a n o m i s m o .
Inutile dire che la libera pro-
fess ione, per la  quale  ci

siamo impegnati dal primo
giorno in aula alle universi-
tà, vede tempi difficili. 
Al momento a molti non è
del tutto chiaro che con l’a-
bolizione della libera profes-
sione viene indebolito il
“Made in Italy” dentale, che
già adesso risente di una

crisi che colpisce non solo la
penisola ma gran parte del-
l’Europa. 
Di pari passo viene abolito
quello che spetta ai nostri
pazienti: una terapia di qua-
lità indipendentemente dallo
stato sociale e innanzitutto
un’umanità che senza ombra

di dubbio svanirebbe nei
grandi “mega-store odon-
toiatrici”, sognati da grandi
“imprenditori dentali”, ma
certo non da grandi odon-
toiatri. 
Non si accusa la imprendito-
ria odontoiatrica che serve,
ancora di più ai nostri giova-

ni, e che fa parte dell’inse-
gnamento universitario in
altri paesi europei, ma si dis-
prezza quel business dentale
che segue delle regole ben
distanti dal codice deontolo-
gico. 
Ricordiamoci: l’odontoiatra,
come il medico, riceve per la

prestazione della sua
opera un onorario. 
Onorario,  comun-
que, non vuol dire
accettare un tariffa-
rio minimo (non re-
visionato dal lonta-
no 1992) che viene
considerato la base
per la futura odon-

toiatria a catena di montag-
gio e mette in questione non
solo la qualità del nostro
operato, ma anche una vita
dignitosa del professionista. 

Dr. Gerhard Seeberger
Presidente Nazionale AIO
g e r h a r d . s e e b e r g e r @ a i o . i t

Èa rischio una terapia di qualità, indipendentemente
dallo stato sociale e, innanzitutto, un’umanità che sen-

za ombra di dubbio svanirebbe nei grandi “mega-store
odontoiatrici”, sognati da grandi “imprenditori dentali”,
ma certo non da grandi odontoiatri 
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NEWS DALL’UNIVERSITÀ
DI PISA 

ari colleghi, come ben
sapete i requisiti mini-
mi previsti dal MIUR
richiedono un numero

di posti letto pari al 50%
degli studenti immatricolati
(30, più un extracomunitario)
e un riunito a studente; at-
tualmente la clinica odontoia-
trica della nostra università
dispone di 10 riuniti e 8 posti
letto! Nonostante le continue
lettere sottoscritte da noi stu-
denti e gli incontri del nostro
Chiarissimo Presidente del
CLSOPD con i vertici dell’A-
teneo, quali il responsabile
USL, il Preside della Facoltà
di Medicina e il Magnifico
Rettore dell’Università di
Pisa, non siamo riusciti anco-
ra a ottenere le infrastrutture
di cui necessitiamo al fine di
rispondere ai requisiti mini-
mi. Tengo comunque a comu-
nicare che, sebbene in ritardo
di un semestre pari a 15 CFU,
il tirocinio pratico non è più
una teoria, ma una realtà e
quindi il N.O. inizia a essere
accettato anche in clinica,
dove col terzo anno è entrato
per la prima volta e dove la fa
da protagonista nonostante le
carenze di spazi, tra i tanti
problemi che si porta dietro e
che noi studenti conosciamo
bene (tanti  moduli in un
corso integrato, ovvero prove
d’esame estenuanti, crediti
ADO e via discorrendo). Per
quanto riguarda le attività
AISO di sede non vi sono no-
vità di rilievo a tutt’oggi, in
quanto noi del direttivo
siamo in carica da poco
tempo; ci siamo attivati co-
munque per agevolare i no-
stri soci attraverso convenzio-
ni con copisterie e siamo in
trattativa con altre attività
commerciali. Inoltre ci sono
progetti in corso atti a valo-
rizzare sempre più l’AISO
nella Provincia di Pisa e for-
tunatamente, tra le varie atti-
vità, si prevede un torneo di
calcetto che interesserà l’inte-
ro CLSOPD. 

Fabio Santoro
Il Consigliere Culturale di sede

AISO-PISA 

NEWS DALL’UNIVERSITÀ
DI MILANO - BICOCCA

inalmente ci  siamo
anche noi! Da quest’an-
no accademico è stata
avviata presso la Mila-

no-Bicocca la  facoltà di
Odontoiatria e subito è stata
attivata una nuova sede
AISO, che si affianca a quella
già presente presso la statale.
Nonostante per ora sia attivo
solo i l primo anno del
CLSOPD, la risposta dei miei
compagni è stata davvero ec-
cezionale e sono sicura che
sarà così anche nei prossimi
anni. Questo ha fatto sì che

l’AISO coincidesse completa-
mente con il gruppo degli stu-
denti (che è veramente affia-
tato) e spesso vengono orga-
nizzate cene e uscite. In occa-
sione del Collegio dei Docen-
ti/Discenti, nonché dell’As-
semblea Nazionale AISO che
si è svolta a Roma in marzo,
ho avuto l’occasione di cono-
scere i rappresentanti nazio-
nali e delle altre sedi locali:
devo riconoscere che l’attivi-
tà dell’AISO presso le sedi è
notevole. Naturalmente ho
fatto tesoro delle idee e delle
attività organizzate dai miei
colleghi rappresentanti, per
cui spero, avendo loro come
esempio, di partire con l’or-
ganizzazione di un’intensa at-

tività di sede, grazie anche a
quella che, spero, sarà una
lunga e proficua collaborazio-
ne con l’altra sede milanese e
con le sedi tutte. Cos’altro
dire...? 
A tutti i miei compagni va un
ennesimo ringraziamento per
l’entusiasmo che hanno di-
mostrato nell’iniziare con me

questa avventura. Ogni vo-
stro spunto o suggerimento
sarà ben accetto! 
Per informazioni il mio indi-
rizzo e-mail è: 
e l i s a o r n a g h i @ y a h o o . i t

Elisa Ornaghi
Consigliere culturale 

AISO Bicocca

NEWS DALL’UNIVERSITÀ
DI MILANO

mentre il capoluogo
lombardo sveste il
suo cupo abito inver-
nale, l’AISO Milano

comincia a essere sigla nota
agli studenti. L’università di
Milano mette a disposizione

Dalle sedi AISO in giro per il Paese

O S S E RVAT O R I O
U N I V E R S I TA R I O
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di gruppi e associazioni stu-
dentesche fondi per attività
culturali e sociali. In tale di-
rezione, la nostra associazio-
ne si sta facendo promotrice
di un’idea a tutto campo. In
un ambiente universitario
dove i vari anni di corso si
perdono facilmente di vista,
anche per la distanza fisica
che separa i tre poli di studio,
è opportuno creare occasioni
d’incontro e di scambio tra
aspiranti odontoiatri. Prima
proposta: il sito internet degli
studenti di odontoiatria di
Milano, come luogo di incon-
tro virtuale e modalità di
condivisione di appunti e co-
noscenze. Una sorta di archi-
vio con il materiale relativo a

tutti  i  corsi  integrati ,  un
forum, una bacheca on-line
con avvisi su tutto ciò che ri-
guarda il mondo dei denti.
Materia semplice, ma dalle
potenzialità enormi. Seconda
proposta: una mini-bibliote-
ca, inserita nel contesto dei
più capienti archivi della cli-
nica, che metta a disposizio-
ne volumi di specifico inte-
resse odontoiatrico, come
quei testi consigliati che nes-
suno compra mai e che è un
peccato che rimangano mi-
sconosciuti. Terza proposta:
il primo torneo di calcio del
corso di laurea in odontoia-
tria come luogo di incontro
concreto. L’agone del campo
di pallone è ottima sede di

conoscenza e incontro-scon-
tro fisico. È una modalità
unica per avvicinare i vari
anni di corso e consentire
agli studenti più giovani di in-
sidiare le ambizioni di vitto-
ria degli studenti “anziani”;
per chiedere loro consiglio e
farsi raccontare come funzio-
na al terzo, quarto e quinto
anno. Idee che speriamo tro-
vino  comprensione, e mone-
tizzazione, dalla commissione
giudicatrice dei finanziamen-
ti. Con questa speranza vi
diamo appuntamento al pros-
simo GO. 

Luis Huanca Ghislanzoni,
Cristina Allievi

Rappresentanti AISO Milano

NEWS DALLA SECONDA
UNIVERSITÀ DI NAPOLI

uone notizie da Napoli:
il GO raggiunge final-
mente tutti i nostri soci.
Traguardo importante

che mi permette di utilizzare
questo spazio non solo per in-
formare i colleghi di tutta Ita-
lia sulle attività dell’AISO al-
l’ombra del Vesuvio,  ma
anche per spronare gli amici
dei due atenei partenopei ad
approfittare di tutti i vantaggi
offerti dall’Associazione. Il 16
aprile, insieme ai colleghi del-
l’AIO Napoli, abbiamo ospi-
tato i dottori Muci e Modoni,
che ci  hanno guidato nei

meandri del trattamento riabi-
litativo delle edentulie totali.
Una buona occasione per gli
studenti, purtroppo non còlta,
forse per pigrizia, spero non
per disinteresse, per confron-
tarsi con metodiche diverse da
quelle a noi più familiari. Pre-
sto vedrete girare altre b r o-
c h u r e con il logo dell’AIO ac-
canto al nostro: leggetele con
attenzione e pensate che oggi
state rinunciando ad avere
gratis quello per cui tra qual-
che anno sborserete diversi
euro! Ricordate di portare con
voi al B o o k s h o p la vostra tes-
sera AISO e inoltre che la
Masson, oltre ad uno sconto
del 26%, ci offre ogni mese un
libro ad un prezzo introvabile.
Quale l ibro? Digitate
www.aiso.it e lo saprete. Il
sito: altra nota dolente. Il
nuovo forum è on-line da no-
vembre, ma nessuno di voi si è
mai fatto vivo! Io mi impegno
a usare l’area del forum dedi-
cata alla SUN per ogni avviso
che avrò da farvi, ma voi po-
trete usarla come uno spazio
importante per pubblicare i
vostri annunci, fare le richieste
più disparate e informarvi su
tutto ciò che non riuscite a
chiederci tra una lezione e l’al-
tra nei corridoi della Clinica.
Intanto vi invito caldamente a
leggere l’elenco dei vantaggi
che vi offriamo e tutti gli altri
avvisi pubblicati nella meravi-
gliosa bacheca dell’AISO!
Ancora buone nuove: sono
lieto di annunciarvi che tutti
gli studenti hanno dimostrato
un notevole interesse nei con-
fronti della grande opportuni-
tà offerta dallo IADS e già un
paio di colleghe hanno chiesto
di poter andare in visita presso
alcune Dental School e u r o p e e .
Ma due sono poche! Chiede-
teci i moduli per gli scambi e
compilateli! Questa estate po-
treste fare una vacanza molto
diversa dal solito... Concludo
ricordandovi per l’ennesima
volta che non abbiamo rap-
presentanti in nessuno degli
organi collegiali in cui potrem-
mo far sentire la nostra voce.
A ottobre ci saranno le elezio-
ni dei rappresentanti in Consi-
glio di Facoltà... Non faccia-
moci trovare ancora una volta
impreparati, non lasciamo che
agli odontoiatri in fieri v e n g a-
no serrate ancora le labbra! E
mi rivolgo soprattutto ai colle-
ghi dei primi anni che, essen-
do la fine del loro percorso
ancora lontana, dovrebbero
essere i più motivati ed entu-
siasti. Attiviamoci dunque per
portare all’attenzione del prof.
Rossi e di tutti i docenti le no-
stre esigenze, per prendere
parte alla vita della Facoltà di
Medicina, di cui facciamo
parte con gli stessi oneri degli
studenti del Corso di Laurea
in Medicina e Chirurgia, ma
non ancora con gli stessi
onori. Mi raccomando ragazzi:
ad majora!

Ugo Nicodemo
Consigliere Culturale AISO SUN



Lettera dalla lontana 
N o r v e g i a

Bergen, IADS- Mid Year 
M e e t i n g

9-15 marzo 2005

Cari lettori,
anche in questo numero del
GO abbiamo deciso di con-
templare uno spazio dedica-
to agli scambi con l’estero.
Non vi erano pagine più ap-
propriate di queste, dunque,
per ospitare un resoconto del
nostro NEO riguardo il re-
cente Mid Year Meeting
dello IADS. Una sola, picco-
la richiesta: meditiamo sulle
vivide parole di Manuela.
Potremmo cambiare il nostro
modo di essere studenti. In
meglio, naturalmente.
Buona lettura,

Giuliana Damato
Caporedattore GO

mozioni, esperienze,
amicizia... sono queste
le tre parole chiave
con le quali mi sento

di riassumere l’esperienza
fatta nella “fredda” Bergen,
in Norvegia. A marzo difatti,
come ogni anno, si è tenuto
l’appuntamento con tutti i
NEO (National Exchanger
O f f i c e r) dei paesi aderenti
allo IADS (International As-
sociat ion of  Dental Stu-
d e n t s). All’incontro sono in-
tervenuti - tra gli altri - Tur-
chia, Macedonia, Palestina,
Sudan, Croazia, Repubblica
Ceca, Libano, Germania,
Ungheria, Slovenia... e, ov-
viamente, c’eravamo anche
noi. Come avrete notato, la
maggior parte dei paesi in-
tervenuti sono paesi dell’Est.
Colgo l’occasione per ri-
spondere a quanti di voi già
in passato mi hanno chiesto
come mai la gran parte dei
paesi aderenti allo IADS
siano paesi dell’Est Europa.
Beh, credo che il modo più
semplice per spiegarlo sia di
“leggere” l ’entusiasmo e
l’interesse di questi studenti
dietro le numerose difficoltà
collegate non solo al diritto
allo studio, ma ancora al de-
siderio che anima questi no-
stri compagni e colleghi, per
troppo tempo sentitisi esclu-
s i  da un’Europa sempre
troppo distante. Vi posso as-
sicurare che è sulla base di
questo desiderio ed entusia-
smo che ad oggi molti di
questi paesi, come per esem-
pio la Turchia, sono tra quel-
li più attivi nell’organizzare
incontri ed eventi interna-
zionali di scambio culturale
e ricerca. Aprirsi a realtà e a
culture diverse dalle nostre è
uno degli scopi principali del
proget to “Student Ex-
c h a n g e” promosso dallo
IADS e sostenuto attiva-
mente da noi; pertanto invi-
to tutti voi a partecipare, per
quanto possibile, a queste
attività: esperire di persona
è probabilmente l ’unico
modo per far veramente te-
soro di qualcosa, ed è questo
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V I A G G I A R E
C O N L’ A I S O
Nuova rubrica di servizio per gli scambi con l’estero

patrimonio che ci porteremo
dietro alla fine di questi in-
tensi anni universitari.
Un incontro come quello del
MYM ha molteplici finalità:
i giorni trascorsi a Bergen
sono stati momenti di dibat-
tito e confronto sulle politi-
che educative nei diversi
paesi: l’unico modo che ab-
biamo per garantire che le
nostre lauree siano univer-
salmente valide, è che a cia-
scuno s tudente,  in  ogni
paese, sia garantito un egual
grado di educazione. Ciò si
traduce nel definire standard
minimi che tutte le universi-
tà devono impegnarsi a ga-
rantire non soltanto come
servizio didattico, ma anche
e soprattutto, considerata la
natura del nostro studio, dal
punto di vista strutturale. È
un problema che tutti noi
conosciamo bene e che tocca
molto da vicino l’Italia. Più
volte, troppe volte, ci siamo
riuniti e abbiamo preso co-
scienza delle drammatiche
differenze che distinguono
alcune università su territo-
rio nazionale: studenti che
non fanno pratica clinica,
studenti che addirittura non
hanno una clinica in cui far
pratica. Si arriva a un vero e
proprio paradosso dell’edu-
cazione e della responsabili-
tà sanitaria. Si tratta di argo-
menti scottanti che sono
stati trattati e analizzati as-
sieme ad altri studenti come
noi, per cercare di portare
avanti un progetto di risiste-
matizzazione dell’educazio-
ne in odontoiatria in Euro-
pa. Questo progetto, al mo-
mento, lo IADS lo sta se-
guendo sotto la supervisione
della FDI, in collaborazione
con la EDSA (E u r o p e a n
Dental Students Association)
e E - D e n t e d.
Tuttavia il problema dell’e-
ducazione universitaria e del
diritto allo studio per alcuni
nostri amici non è soltanto
questo. La delegazione pale-
stinese, durante l’incontro,

ha difatti portato una scon-
certante quanto sconvolgen-
te testimonianza relativa alla
vita condotta in Palestina
dagli studenti. Essere stu-
dente oggi in Palestina signi-
fica attraversare ogni matti-
no un muro di filo spinato e
farsi perquisire da gendarmi
per raggiungere la propria
sede universitaria; forse oggi
salterà lezione perché l’eser-
cito ha chiuso quel corridoio
di passaggio, o una zona
della città. Lo studente pale-
stinese è uno studente che a
sera non esce perché pochi
sono i posti in cui andare e,
probabilmente, non potreb-
be comunque raggiungerli a

causa dei blocchi militari tra
le diverse aree della città...
Si tratta di testimonianze
che farebbero r if lettere
chiunque, credo, o comun-
que spero...
I lavori a Bergen si sono pro-
tratti mattina e pomeriggio in
un clima collaborativo e pro-
positivo. Per quanto riguarda
il nostro paese, dovete sapere
che per ben due anni abbia-
mo scelto, come associazione,
di essere per l’Italia c o r r e-
sponding members per lo
IADS: siamo stati degli osser-
vatori ed è alla luce del suc-
cesso delle iniziative dello
IADS, che in occasione del
MYM 2005 abbiamo propo-
sto l’Italia come futuro f u l l
m e m b e r, membro a tutti gli
effetti dello IADS. La nostra
richiesta verrà formalizzata
durante il prossimo congresso
annuale che si terrà ad agosto
a Praga: si tratta di un impor-
tante passo in avanti che tutti
noi come studenti e come
membri dell’AISO compia-
mo assieme nel dimostrare
interesse per le politiche rela-
zionali internazionali. Tutte
le volte che nei nostri incon-
tri ci siamo detti che questi
cinque anni di università non
devono consumarsi “tra quat-

tro mura”, non mi riferivo
solo alle mura della nostra
università, ma soprattutto a
quelle della nostra mente,
forse troppo spesso assorbita
dai tanti impegni che abbia-
mo e dai “miraggi” offerti
dall’odontoiatria, che ci fanno
perdere un punto di vista
quanto più globale possibile
delle nostre condizioni. 
Odontoiatria è anche volon-
tariato,  volontar iato in
Sudan per esempio: un
paese in cui gli studenti sono
organizzati per il “tirocinio”
in gruppi che quest’anno an-
dranno - per periodi di tre
mesi - in giro per gli accam-
pamenti del paese a fare so-
stegno e prevenzione ai ra-
gazzi di strada. Odontoiatria
è tante cose, dipende da noi
il significato che la nostra
professione assumerà nella
nostra vita... 
Se, come spero, quantomeno
un po’ di curiosità vi è nata
per questo tipo di esperien-
ze, invito ciascuno di voi a
raggiungerci quest’estate a
Praga per il congresso an-
nuale  dello IADS che si
terrà dall’8 al 14 agosto: sa-
ranno presenti studenti da
tutte le parti  del mondo,
compresi Canada, Egitto e
chi lo sa, probabilmente,
come l’anno scorso, anche
dal Giappone. È u n ’ e s p e-
rienza che suggerisco a tutti
voi...e vi assicuro che, come
sempre, il divertimento è as-
s i c u r a t o ! ! !
Vi saluto e... a presto!

Manuela Occipite Di Prisco
NEO AISO

Bari Marco Tatullo 3498742445@vodafone.it 
Brescia Bendetta Crovato benniben@tin.it 
Catania Luca Lucioni luca.lucioni@jumpy.it 
Catanzaro Antonio Crispino crispino@loveable.com 
Chieti Christian Lalli clalli77@yahoo.it
Ferrara Enrico Cogo cercasienrico@libero.it 
L'Aquila Giordano Fioravanti aisoaq@libero.it 
Milano Cristina Allievi cristi.nella@libero.it
Messina Giovanni Frigione frigionegiovanni@katamail.com 
Napoli II (S.U.N.) Donato Gustuti donato.gustuti@libero.it 
Padova Alberto Villanova alberto.villanova@libero.it 
Palermo Francesca Avola
Pisa Natalia Filice nataliafilice@tiscali.it 
Roma Sapienza Antonello Moles nelloanto80@yahoo.it
Roma Tor Vergata Manuele Mancini manuele.mancini@tiscali.it 
Roma Cattolica Manuela Occipite Di Prisco manuodp@yahoo.it 
Sassari Dario Pitzalis dariodasilva@yahoo.it 
Torino Eugenio Nicola eugio.nik@tiscalinet.it 
Varese Alberto Ciatti ciattialberto@tin.it 

Naturalmente in questo numero non poteva mancare un piccolo spazio per la nostra ru-
brica. Di seguito sono riportati i nominativi dei rappresentanti di sede che potete contat-
tare se siete interessati al progetto di scambi all’estero. In questo numero abbiamo ripor-
tato anche un aggiornamento sui paesi al momento disponibili. Nel caso in cui non ri-
usciste a contattare i vostri rappresentanti, o la vostra sede universitaria non fosse pre-
sente nell’elenco, potrete contattare direttamente me all’indirizzo: manuodp@yahoo.it 
Chiunque invece fosse interessato a Praga per questa estate può trovare tutte le infor-
mazioni necessarie per il programma e l’iscrizione sul sito www.iads-web.org. Per qual-
siasi problema e dubbio non esitate a contattarmi!! 

PAESI DISPONIBILI PER GLI SCAMBI
Croazia, Danimarca, Egitto, Germania, Grecia, Haiti, Kuwait, Libano, Macedonia, Malta,
Nigeria, Norvegia, Polonia, Portogallo, Romania, Slovenia, Sudan, Turchia, Ungheria.

A PROPOSITO DI VIAGGI...

RESPONSABILI DI SEDE PER GLI SCAMBI
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l labbro leporino e la pa-
latoschisi sono due mal-
formazioni congenite do-
vute alla mancata fusione

(parziale o totale), nel perio-
do embriologico, rispettiva-
mente dei processi labiali la-
terali (labioschisi) e dei pro-
cessi mascellari (palatoschi-
si). Sono patologie che alte-
rano l’estetica facciale, ma
soprattutto la funzionalità
del cavo orale, basti pensare
che nella palatoschisi per co-
municazione oro-nasale è
compromessa la suzione, con
tutti i problemi da ciò deri-
vanti. Queste patologie colpi-
scono un neonato su 500 nei
paesi in via di sviluppo e circa
uno su 1200/1500 nei paesi
“avanzati”. Questo problema
toccò al cuore il dott. William
P. Magee, chirurgo plastico,
che nel 1982 fondò O p e r a t i o n
Smile International. Nel 2000
poi è stata la volta di O p e r a-
tion Smile Italia Onlus, pre-
sieduta dal dott. Fabio Massi-
mo Abenavoli, chirurgo pla-
stico. Operation Smile Italia è
un’associazione, senza fini di
lucro, costituita da medici vo-
lontari che organizzano mis-
sioni umanitarie sia nei paesi
europei, Italia compresa, sia
in Medio Oriente, in Africa...
per correggere con interventi
di chirurgia plastica queste
gravi malformazioni. Vi sta-
rete chiedendo: come siamo
coinvolti noi in tutto ciò???
Dovete sapere che l’odon-
toiatra occupa un ruolo chia-
ve nella riabilitazione dei
bambini sottoposti a questi
interventi e non solo (come
vedremo più avanti). 
Tenete anche conto che O p e-
ration Smile Italia solo tra il
2000 e il 2001 ha operato
1.900 bambini e che in ogni
missione ne vengono operati
tra i 150 e i 200... questo solo
per capire quanto è ingente
la mole di lavoro e quanti
odontoiatri servano!!! L’im-
pegno dei medici volontari di
Operation Smile non si limita
“solo” alla restituzione del
sorriso a questi bambini af-
fetti dalle malformazioni
sopra elencate, ma va ben
oltre. Infatti Operation Smile
è impegnata anche nella for-
mazione dei medici e perso-
nale sanitario dei paesi dove
si svolgono le missioni. Lo
scopo è garantire alle struttu-
re sanitarie del luogo i mezzi,
la formazione e l’autonomia
necessari a proseguire l’ope-
ra avviata dai medici italiani.
Per raggiungere questo
obiettivo, il Comitato Scienti-
fico di Operation Smile h a
messo a punto programmi di-
dattici ad hoc da svolgere
presso le strutture ospedalie-
re. I corsi riguardano chirur-
gia ortognatica, chirurgia
pre-protesica, implantologia,
chirurgia delle labio-palato-
schisi. Come partecipare alle
missioni Operation Smile?
Cosa può fare uno studente
di odontoiatria? Come può
un odontoiatra entrare a far

O P E R ATION SMILE:
IL SORRISO CAMBIA LA VITA 
Il ruolo dell'odontoiatra e dello studente in odontoiatria

parte dell’équipe di O p e r a-
tion Smile? L’abbiamo chie-
sto al presidente di O p e r a t i o n
Smile Italia il dott. Fabio
Massimo Abenavoli, che si è
dimostrato disponibile a chia-
rire molte delle nostre do-
mande e curiosità. Eccovi
uno stralcio della nostra con-
v e r s a z i o n e :

Dottor Abenavoli, qual è
oggi il ruolo dell’odontoiatra
all ’ interno di O p e r a t i o n
S m i l e? E come può un odon-
toiatra entrarvi a far parte?
Stiamo ora creando un grup-
po di volontari odontoiatri,
con esperienza nella riabilita-
zione del labbro e del palato.
Il presidente del nostro Co-

mitato Scientifico è il dott. D.
Scopelliti, ed è lui che si occu-
pa di valutare i vari curricu-
lum che pervengono a O p e r a-
tion Smile Italia. Successiva-
mente il dott. Sammartino,
dentista di Napoli, che da
anni collabora con O p e r a t i o n
S m i l e, si occupa di coordinare
del lavoro dell’odontoiatra al-

l’interno delle missioni. Ad
oggi già ci sono missioni
o d o n t o i a t r i c h e .

Unicamente odontoiatriche?
Sì. Il ruolo dell’odontoiatra
nelle missioni concerne sia la
parte pre-chirurgica, di valu-
tazione, insieme al chirurgo
plastico o al chirurgo maxil-
lo-facciale e sia post-chirur-
gica, di riabilitazione. Bido-
gna considerare anche che
molti dei pazienti che noi in-
contriamo sono adulti, dai
15 ai 20 anni. L’intervento
chirurgico non è più possibi-
le a questa età, quindi in
questi casi la figura dell’o-
dontoiatra è essenziale per-

(continua a pag. 8)
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ché l’unico modo per recu-
perare almeno la funzionali-
tà del cavo orale è avvalersi
dell ’uso di otturatori  (di
competenza odontoiatrica).
Inoltre spesso nella parte
pre-chirurgica si interviene
con estrazioni di elementi
dentari non recuperabili o
quando possibile con dei
veri e propri trattamenti or-
todontici (per recuperare
elementi ruotati...)

In quel caso (nel caso del
trattamento ortodontico)
come procedete? Tornate per

P
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successivi controlli?
No, sarebbe impossibile: non
riusciremmo mai a portare a
termine tutte le nostre missio-
ni. Ed è per questo che O p e-
ration Smile organizza corsi di
formazione ai medici e ai
dentisti locali, in modo di
continuare l’opera già iniziata
dai medici di Operation Smile
verso nuovi pazienti e anche
di seguire il post-operatorio
dei vecchi pazienti (lavori or-
todontici, protesici...).

Per quanto riguarda il ruolo
degli studenti all’interno di

Operation Smile Italia?
Abbiamo organizzato corsi di
formazione rivolti, per ora, a
studenti laureati in medicina
specializzandi in chirurgia. In
ogni missione ce n’è almeno
uno. Anche gli studenti di
odontoiatria possono avere
informazioni scrivendo a:
info@operationsmile.it oppu-
re  telefonando allo 06
85305318, inviando poi un
curriculum per, eventualmen-
te, sostenere un colloquio con
uno dei nostri responsabili,
che si occuperanno di selezio-
nare  tra loro i più idonei.

Quali sono le aratteristiche di
uno studente idoneo?
Deve avere una grande pas-
sione per il volontariato e so-
prattutto deve aver la costan-
za di partecipare a tutte le ini-
ziative di Operation Smile,
ove si richieda il suo aiuto:
dalla raccolta fondi, alla mis-
s i o n e .

Come reperite i fondi?
Ci sono vari eventi organizzati
in beneficenza. Per esempio a
Roma il 12 aprile ci sarà “l’a-
sta dei vini”; inoltre quest’an-
no facciamo parte di quelle as-

sociazioni a cui verrà donato il
ricavato de “la fabbrica del
sorriso” di Mediaset. Presto
sarà attivo anche un numero
verso il quale, con l’invio di un
sms, sarà possibile effettuare
una donazione. Inoltre, duran-
te tutto l’anno ci sono manife-
stazioni teatrali, sportive ecc... 

Quali le vostre prossime mis-
s i o n i ?
A fine marzo in Marocco, poi
in Vietnam, di nuovo in Ma-
rocco, Russia, Etiopia e Af-
g h a n i s t a n .

Che cosa ti ha spinto a fonda-
re Operation Smile Italia?
È sempre stata una mia pas-
sione quella di partire per
aiutare i più bisognosi e già
nel 1993 andavo in Africa in
missione. Ci sono tornato per
altri quattro anni, poi sono
venuto a conoscenza di O p e-
ration Smile International.
Sono stato entusiasta dell’i-
dea della missione non più di
un singolo medico ma di un
équipe di medici altamente
specializzati per offrire risul-
tati ad alti livelli. Sono quindi
riuscito a far appassionare al
progetto altri miei colleghi ed
è nata Operation Smile Italia. 

Margherita Righi
Roma Tor-Vergata

O P E R A T I O N S M I L E (segue da pag. 7)


